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Ospedali. Cancellati quasi 45 mila posti letto. Pronto Soccorso al collasso

Tra il 2000 e il 2009 tagliato il 15% dei posti letto ospedalieri, soprattutto nel pubblico. L’Italia sotto la media europea. I tagli maggiori in Sardegna, Friuli Venezia Giulia e Puglia con riduzioni superiori al 20%. Nel pubblico tagliati più del triplo dei letti rispetto al privato
14 FEB - “Abbiamo troppi posti letto”: E’ stato questo per anni il leit motiv che ha ispirato le politiche sanitarie italiane, in nome del risparmio e della razionalizzazione della rete sanitaria nazionale, considerate troppo “ospedalocentrica”. Il risultato è stata una riduzione costante e progressiva dei posti letto ospedalieri, soprattutto di quelli per malati acuti.
 
In tutto quasi 45 mila posti letto tagliati dal 2000 al 2009, pari al 15,1% del totale con un rapporto posti letto abitanti passato dal 5,1 ogni mille abitanti di 12 anni fa, al 4,2 attuale (di cui 3,6 per mille dei letti per acuti e 0,6 per mille per le lungodegenze).
 
I numeri, elaborati da Quotidiano Sanità dagli Annuari statistici del Ssn del Ministero della Salute, indicano un netto calo dei posti letto soprattutto nel pubblico. A livello medio nazionale si registra, infatti, un ridimensionamento dei posti pubblici del 17,2%, pari a più di tre volte quello intervenuto nel privato, dove i tagli hanno riguardato solo il 5,3% dei letti di case di cura private accreditate.

I tagli maggiori in Sardegna, Friuli Venezia Giulia e Puglia con riduzioni superiori al 20%. I tagli più modesti in Campania e Abruzzo (che, come per quasi tutto il meridione, partivano però da una realtà ospedaliera già sottodimensionata rispetto al centro-nord). Hanno evitato i tagli solo Molise e Valle d’Aosta, dove c’è stato addirittura un incremento dei posti letto ospedalieri.

La politica del ridimensionamento dei posti letto doveva essere accompagnata da una parallela crescita dei servizi territoriali che però stenta tuttora a realizzarsi in molte Regioni italiane. Senza contare l’ulteriore ridimensionamento dell’offerta sanitaria conseguente ai Piani di rientro dal disavanzo che riguardano ormai quasi la metà delle Regioni italiane.

Di fatto, il risultato di questa immensa operazione di ristrutturazione sanitaria, al momento appare quello di una rete ospedaliera vicina al collasso in molte zone del Paese e soprattutto in alcune grandi città come Roma, Napoli, Genova, Torino e Milano, dove la riduzione dei letti in corsia sta provocando l’intasamento dei Pronto Soccorso ospedalieri con il moltiplicarsi di situazioni limite come quella fotografata oggi al San Camillo – Forlanini di Roma con pazienti assistiti su materassi poggiati per terra.


I dati Regione per Regione

Dal 2000 al 2009 quasi 45 mila posti letto in meno
Tra il 2000 e il 2009 i posti letto pubblici e del privato accreditato sono calati di 44.786 unità, pari al -15,1% e ad un rapporto per 1.000 abitanti che è passato dal 5,1 del 2000 (di cui il 4,5 per acuti) al 4,2 del 2009, di cui 3,6 per acuti (vedi tab. 1). La Regione che ha registrato il calo più rilevante è la Sardegna (-22,6%) che dai 5,7 posti letto per 1.000 ab del 2000 è scesa fino al 4,4, dato in ogni caso sempre al di sopra rispetto a quanto indicato nell’ultimo Patto della Salute 2010-2012 che prevede un rapporto del 4 per 1.000 di cui lo 0,7 per non acuti (nel 2000 la legge prevedeva un tetto massimo di 5,5 posti per 1.000 abitanti, di cui 1 per non acuti). Ma tanti posti letto sono stati tagliati sopra la media nazionale anche in Friuli Venezia Giulia (-21,6%), in Puglia (-20,2%), Lazio (-18,8%), Liguria (-18,4%) e Veneto (-18,3%). Rovesciando la graduatoria, invece, si scopre che in altre realtà regionali si è optato per riduzioni più soft o, in alcuni casi, i posti letto sono addirittura aumentati. Nella classifica dei tagli soft, o meglio sotto la media nazionale del -15,1%, si è piazzata la Campania che ha tagliato letti per il 5,3%. Un dato da prendere con le molle, poiché la Campania aveva già nel 2000 il più basso rapporto di posti letto per 1.000 abitanti (3,9) e in questo caso i tagli sembrano più dovuti alla crisi da deficit sanitario che da reale esigenza di riportarsi in linea con la media nazionale. Passando oltre, anche in Abruzzo si è assistito ad un lieve calo dei letti, pari al -7,6%, mentre ha tagliato un po’ di più l’Emilia Romagna (-10,5%). Ma c’è anche chi non ha tagliato nulla, anzi, ha incrementato la propria dotazione di posti letto. E stiamo parlando di Valle d’Aosta e Molise che hanno rispettivamente ampliato i letti dell’8,7% e del 9,7%.

Nel meridione è allarme posti letto per lungodegenze
Uno degli aspetti che più evidenzia le difficoltà delle regioni meridionali riguarda poi l’incidenza dei posti letto per non acuti. La media italiana nel 2009 si è attestata allo 0,6 per 1.000 abitanti (0,7 è quanto prevede il Patto della Salute 2010-2012) in lieve crescita rispetto allo 0,5 del 2000. Una media, però, che rappresenta una vera chimera per le regioni del sud (Campania 0,4, Sicilia 0,3, Puglia 0,4). Da notare come la Sardegna sia la regione che presenta l’incidenza più bassa con appena 0,2 posti letti per non acuti per 1.000 abitanti.

Nel pubblico tagliati più del triplo dei posti che nel privato
A parte qualche eccezione il taglio dei posti letto è una realtà che negli ultimi dieci anni ha avvolto l’intera nazione. Ma ad essere diminuiti sono stati soprattutto i posti letto delle strutture pubbliche, calati tra il 2000 e il 2009 di 42.105 unità pari al 17,2% (vedi tab. 2). Più del triplo rispetto a quanto verificatosi nel privato accreditato dove il calo medio è stato del 5,3%. Nel dettaglio, a parte il Molise che ha aumentato la dotazione di posti letto nel pubblico (+4,6%), tutte le altre Regioni hanno tagliato, con punte del 26,3% in Sardegna, del 25,5% in Puglia e del 24,2% in Friuli Venezia Giulia. Se si analizza però solo il dato del privato per singola regione si scopre invece che solo otto regioni (Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Calabria e Sardegna) hanno diminuito i posti letto nel privato mentre tutte le altre realtà locali hanno incrementato il ricorso al privato accreditato con picchi di maggiorazione di oltre il 50% in Liguria, Abruzzo, Molise, Basilicata. Numeri che hanno fatto spostare di ben due punti la bilancia del rapporto tra posti letto pubblici (dall’82,8% del 2000 al 80,8% del 2009) e posti letto nel privato accreditato (dal 17,2% del 2000 al 19,2% del 2009).

Posti letto in Europa: Italia ampiamente sotto la media
La riduzione dei posti letto ospedalieri è stata attuata anche negli altri Paesi dell’UE, ma non in misura così pesante come in Italia, che rimane costantemente sotto la media EU 27 (vedi tab.3).
Nel 2000 la media italiana per posti per acuti era infatti pari a 4,70 posti per 1000 abitanti, mentre la media UE era di 6,39. E, dieci anni, dopo nel 2009, si registrano le stesse proporzioni con l’Italia su una media di 3,6 letti per mille e l’Europa a quota 5,5 per mille.
Insomma, i posti letto si tagliano in tutta Europa ma in Italia si è partiti da una dotazione di posti già di per se molto limitata. Da evidenziare la differenza del nostro Paese con i nostri diretti competitor europei come Francia e Germania, che rispettivamente nel 2009 segnano una media di 6,60 e 8,22 posti letto per acuti ogni 1000 abitanti. Tra gli stati, invece, che hanno meno posti letto troviamo la Svezia con 2,77, il Regno Unito con 3,30 e la Spagna con 3,1[image: image2.jpg](AB.1-POSTILETTO PUBBLICI EPRIVATO ACCREDITATO DAL 2000 AL 2009]

in % su 1000 | % su 1000 ab.
Anno | Anno | Diff 20002009 | ab. 2000 (dicui | 2009 (di cui per
Regio 2000 | 2009 in% per acuti) acuti)
Plemante 77856 | 18806 EiR 5415 42033
Valle dAgsta" 492 535 87 ERNCHD) 42036
Lombaria 50.032 | 43.030 BT} 55,9 4,436
Pa Bolzano 2450 | 2163 iy 538 4437
PaTrento 2081 | 2477 168 6,3(4,6) 4835
Veneto 24,081 | 19673 8.3 54,7 4135
Fril Venezia Giia | _B.715 | _5.260 216 57(5.4) 4339
Liguia 8747 | 7134 EET) 5452 4439
EmiiaRomagna | 22.303 | 19.060 105 5548 4EGT)
Toscana 17.932 | 14.748 EiTA 51,3 LXEID]
Urbria 3877 | 325 EER] 475 36033
Warche 7708 | 6447 6.3 5719 4135
Lazin 32508 | 26.473 188 6249 4736
Abruzzo 6136 | 660 & 4835 4336
Wolise 1588 | 1071 .7 49,5 5545
Campana 22079 | 20887 53 3935 36032
Puglia 20.016 | 15,980 0.2 49,7 3935
Basilicala 2628 | 2187 S8 432 36(3,2)
Calahria 9915 | 7929 20 450.0) 435
Sicilia 21200 | 19.433 a3 4208 53836
Sardegna 9370 | 7248 228 5755 4432
Ttalia 295809 | 251.023 | 44.786 (15,1%) | _ 5.1 (4.6 4286

* tonsoro dEponbilidatisul priaoaccediatodellanmo 2000
Fonte: Elaborazione Quotidiano Sanita su dati Annuario Statistico del Ssn, anni 2000 € 2009
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Pubblico | Pubblico | Pubblico Privato | 20002009
Regioni 2000 2009 | 20002009in% | Privato 2000 | 2009 in%
Piemante 19188 | 15.067 714 3668 3738 18
Valle dAgsta 492 455 75 = a0 -
Lombaria 41004 | 34474 6.1 5038 565 E¥]
Pa Bolzano 2,268 1.881 BT 184 282 347
PaTrento 2614 2020 227 368 457 318
venets 22804 | 18.408 “19.2 1.277 1.267 07
Gilin 6131 4847 242 584 613 47
Liguia 8514 6818 208 128 316 50,5
EmiiaRomagna | 17.389 | 16277 64 4914 3683 25
Toscana 15572 | 12657 B 2.360 2081 i
Uria 3715 2891 195 262 265 .1
Warche 6.640 5.500 7 1.086 938 42
Lazin 72500 | 19506 EET 10.008 6.067 03
Abruzzo 5,608 4522 .3 528 1147 53,0
Wolise 1.608 1578 45 93 193 518
Campania 15576 | 14440 ET 6103 6.447 5.3
Fuglia 18028 | 13416 255 1.987 2540 21,8
Basilicala 2569 2031 208 60 126 52,4
Calabria 6622 5.380 185 3203 2540 228
Sicilia 17684 | 14980 153 3516 4.453 21
Sardegna 7848 5781 263 1522 1.485 a7
299950 | 20289 TATE
talia (828) (808) | 42105172 | s0850(172) | (192) | (268153

* tonsorn dsponbilidatisul pricaoaccediatodelfanmo 2000

Fonte

laborazione Quotidiano Sanit su dati Annuario Statistico del Ssn, anni 2000 € 2009
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2000 [2001 [2002 [2005 [2004 [2005 [2006_[2007 [2005 [2009 2010
i G38.2] 020,8] 617.2] 6017 5%0,] 5623|572 S| Ser 3| w0
Belgum 7775[ 7674 7592 7523 7491 | 7445] 6727 | 6057 | 6601 | e53,] BAT
Buigeriz 743[ 7201 6504 6303] 6147 | 6423 621.4 | 635.1| 608 G815
Czech Republic 77| 1775| 776] 7718 T632] 1542|741 2| Tar 3| 7158 70
Denmerk 4301 ] 4226] 4252 4133 3575 Fa6.a] 70| 370 | o2
Germany 512.2[ 901.9] 8575 6744 557,61 B46.4] 879,1 [ 823.4] 5203
Extona 713 672.9] 608.2[ 5354 | 520 5984 | 5653|5575 TS| ST
reand 77| Gst,2] Sa2.0] 5714 0.9 G524 ] 534 ] 518.0] 4G5,
Greese a72.3] 76.2] 472, [ 4703 | 469,5] 73] Fa7 | 4o2.t| 476 | EeE
Span 3657 [ 361,6] 356.7] 5475 344,5] 338.9] 3542 | 330 2| G245 3193
France 784.2] 770.9] 7o4.2] 747 5| T32] 7157|7047 | 700 [ Goks | 660
ey a705[ 461,5] 44 5| 4179 00,6 4003] 3657 | 388 | 5741 | 3643
Cyprus 455 5[ 4398 ] 4380| 431] 41| 3w0[ 37373745 a7
Latva G70.3] B17.1 | 7734 | 7793 ] 7714] To64] 756, | 7554 74k | 63
Cihueria 95,5 32,2 055 7764 | 74%,3] 711.1] 6907 | 690.2] 6653 | boat
Luxembaurg 6435[ 5834 5004 | 571 4] 5624 551 4
Fiungary BT04] 7665] 7965 748 [ 7835 ] 7w 2] TS [T1S 5] THi[ 715
e S38] 7530 745 | TAS| Tda| Taas]7e2a| 77a| 7ol 4| aap| 4R
elherlands 54,5 55,5 4552 4508 | 47,5] 4%55] 476 | A7da| 71| Ao
A 7835] 7627 778.8| 771,3| 7707 | To5.2] 7643 | 773, | Teb 2| T6S
Poland 681|667 | b52.2] 6475 | 42,5 b8 66
Portugal 3516( 3749] 3651 | G662 35,1 3545] 3459 | 341 3 5365 3349
Fomania 76a.7] 794,1] 7675 6753 674.5] 67e.1 | 674, | 654.4| 67 4| b5
Sloveria 40,5 &16.] S08.3|_das [ 40,1 | 4a3.0] 4775 | doa.] arma| de2
Sovekia 747 766.9] 786.3[ 725,7 | 089,5] 6767|6700 [ 674.8] _6es| daT
Fitand 7548] 747.2] 73] 725.3] 710.9] 706.5] 099, | 674.5] 6535 [ 6251
Sweden S57.6] 326,0] 3134 3057 | 301,5] 2936] 2600 | 267.4] 261 8| 2771
Unfted Kingdom 4105] 404,5] 3955 5962 | 387.5] 374 6] 36,5 | 5¢1 5 B[ 302
Tostand Echi
Norway 3508 3625 4323 4052 | 4205 40 0] 4007 [ 3823 o4 33
Swizernd 530,51 605,5] 5953 Got.4 | G0.9] 555.6] G909 | 533 Gan | G152
Croatin G95.5] 590,7] b6.7| 5611 [ G5, | G4s] &4s,5 | Saaa| GaTa| a0
Turkey 201 5[ 207,1| 2111 2098]218] 2217[ 251,4 | 24 4] 2438] 2512
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